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1°	MOMENTO:	CONTEMPLIAMO	IL	MISTERO

Dalla	prima	lettera	di	san	Pietro	apostolo	(1	Pt	1,	3-11)	
La	sua	potenza	divina	ci	ha	donato	tutto	quello	che	è	necessario	per	una	
vita	vissuta	santamente,	grazie	alla	conoscenza	di	colui	che	ci	ha	chiamati	
con	la	sua	potenza	e	gloria.	Con	questo	egli	ci	ha	donato	i	beni	grandissi-

della	natura	divina,	sfuggendo	alla	corruzione	che	è	nel	mondo	a	causa	
della	 concupiscenza.	Per	 questo	mettete	 ogni	 impegno	per	 aggiungere	

-
-

fatti	crescere,	non	vi	lasceranno	inoperosi	e	senza	frutto	per	la	conoscen-
-

3°	MOMENTO:	ATTUALIZZAZIONE	VOCAZIONALE

giovani	chiamati	ad	essere	presbiteri	possano	intraprendere	un	sereno	
cammino	di	preparazione	del	cuore	e	perché	in	loro	il	Padre	ci	mostri	la	

chiami	giovani	capaci	di	porre	generosamente	la	loro	vita	a	servizio	della	
Sua		salvezza.	
Mostraci	o	Padre	la	Tua	santità	 	 	 	 5	Ave	Maria

-
care	dalla	Parola	di	Dio,	fonte	di	autentica	sapienza.
Mostraci	o	Padre	la	Tua	santità	 	 	 	 5	Ave	Maria

anime.
Mostraci	o	Padre	la	Tua	santità	 	 	 	 5	Ave	Maria

Mostraci	o	Padre	la	Tua	santità	 	 	 	 5	Ave	Maria

Ti	 ringraziamo	Padre	per	aver	ascoltato	 le	nostre	 invocazioni,	 che	con	

Gloria	al	Padre,	al	Figlio	e	allo	Spirito	Santo.		 	
Amen



credono	liberi	quando	camminano	in	disparte	dal	Signore,	senza	accorgersi	
che	rimangono	esistenzialmente	orfani,	senza	un	riparo,	senza	una	dimora	
dove	fare	sempre	ritorno.	Cessano	di	essere	pellegrini	e	si	trasformano	in	
erranti,	che	ruotano	sempre	intorno	a	sé	stessi	senza	arrivare	da	nessuna	
parte.	L’accompagnamento	sarebbe	controproducente	se	diventasse	una	
specie	di	terapia	che	rafforzi	questa	chiusura	delle	persone	nella	loro	im-
manenza	e	cessi	di	essere	un	pellegrinaggio	con	Cristo	verso	il	Padre.

loro	esperienza	di	accompagnamento,	conoscano	il	modo	di	procedere,	
-

-

-
tuale.	L’ascolto	ci	aiuta	ad	individuare	il	gesto	e	la	parola	opportuna	che	
ci	smuove	dalla	tranquilla	condizione	di	spettatori.	Solo	a	partire	da	que-
sto	ascolto	rispettoso	e	capace	di	compatire	si	possono	trovare	le	vie	per	

l’ansia	di	rispondere	pienamente	all’amore	di	Dio	e	l’anelito	di	sviluppare	

la	pazienza	di	chi	conosce	quanto	insegnava	san	Tommaso:	che	qualcu-

	 	che	persistono.	 In	altri	
-

	di	

le	persone,	passo	dopo	passo,	alla	piena	appropriazione	del	mistero».	Per	

decisioni	veramente	libere	e	responsabili,	è	indispensabile	dare	tempo,	
con	una	immensa	pazienza.	Come	diceva	il	beato	Pietro	Fabro:	«Il	tempo	
è	il	messaggero	di	Dio».

-

e	la	scelta	che	Dio	ha	fatto	di	voi.	Se	farete	questo	non	cadrete	mai.	Così	

Dal	Salmo	119
R.	Come	potrà	un	giovane	tenere	pura	la	sua	vita?
Osservando	la	tua	parola.

Voglio	osservare	i	tuoi	decreti:	non	abbandonarmi	mai

Osservando	la	tua	parola
Con	tutto	il	cuore	ti	cerco:	
non	lasciarmi	deviare	dai	tuoi	comandi.	R.

Ripongo	nel	cuore	la	tua	promessa	
per	non	peccare	contro	di	te.
Benedetto	sei	tu,	Signore:
insegnami	i	tuoi	decreti.	R.

Con	le	mie	labbra	ho	raccontato	
tutti	i	giudizi	della	tua	bocca.
Nella	via	dei	tuoi	insegnamenti	è	la	mia	gioia,

R.

Voglio	meditare	i	tuoi	precetti,
considerare	le	tue	vie.
Nei	tuoi	decreti	è	la	mia	delizia,

R.

2°	MOMENTO:	ATTEGGIAMENTO	SPIRITUALE	DA	FAVORIRE

170.	 Benché	 suoni	 ovvio,	 l’accompagnamento	 spirituale	 deve	 condurre	


